                                                                                                            
ALLEGATO “A”

ATTO DI INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI IN FAVORE DELLA FAMIGLIA. DEFINIZIONE CRITERI E MODALITA’ PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI PER L’ANNO 2006.

ART. 1

FINALITA’
L’Amministrazione Comunale promuove interventi in favore della famiglia, così come riconosciuta dalla Costituzione e dalle leggi vigenti, finanziandoli con i fondi regionali assegnati ai sensi della Legge Regionale 10.08.1998 N. 30 (e successive modifiche ed integrazioni) e con risorse proprie di bilancio.

ART. 2

CAMPO DI APPLICAZIONE

Gli interventi per il sostegno finanziario della famiglia che il Comune di Castelplanio attua, per l’anno 2006, nell’ambito di quelli previsti dalla citata L.R. 30/98, sono i seguenti:

1)  per la nascita, l’adozione, l’affidamento preadottivo di figli, secondo i criteri di cui al successivo punto 5; 

2)  per l’assistenza integrativa nell’ambito familiare a propri componenti non autosufficienti o con problemi di salute mentale o malati oncologici, secondo i criteri di cui al successivo punto 6;

3)  per il superamento di situazioni di disagio sociale e/o economico, secondo i criteri di cui al successivo punto 7.

ART. 3 

FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI

La ripartizione  della somma disponibile verrà effettuata dopo la presentazione delle domande, tenuto conto che, essendo tre le tipologie di intervento, non è opportuno determinare sin d’ora la relativa percentuale.

Si terrà comunque conto delle seguenti indicazioni:

· contributo per nascita o adozione o affidamento preadottivo: contributo non superiore a EURO 1.000,00 per ciascun intervento;

· contributo per assistenza integrativa nell’ambito familiare: contributo non superiore a EURO 1.000,00 per ciascun intervento;

· contributo per il superamento di situazioni di disagio sociale e/o economico: contributo non superiore a EURO 1.000, 00 per ciascun intervento;

Qualora la somma disponibile risulti insufficiente per soddisfare le richieste degli aventi diritto negli importi massimi sopra indicati, si provvederà alla suddivisione della stessa fra gli interventi da finanziare con una riduzione proporzionale dei relativi contributi.

ART. 4 

REQUISITI PER L’ACCESSO

I requisiti per l’accesso agli interventi sono i seguenti:

· la residenza anagrafica del richiedente nel Comune di Castelplanio, alla data di presentazione della domanda di contributo;

· per gli interventi indicati all'art.2 del presente atto, punto 1, il possesso da parte del nucleo familiare del richiedente di una situazione economica equivalente (ISEE) di cui al D.Leg.vo 109/98 e successive modificazioni e decreti attuativi, non superiore a  EURO 8.000,00;

· per gli interventi indicati all'art. 2 del presente atto, punti 2 e 3, il possesso da parte del nucleo familiare del richiedente di una situazione economica equivalente (ISEE) di cui al D.Lgs. 109/98 e successive modificazioni e decreti attuativi, non superiore  a EURO 6.000,00;

· l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) e' determinato con riferimento all'intero nucleo familiare del richiedente, composto, come stabilito dall'art. 1 bis, commi 1,2,3,4,5 e 6 del D.P.C.M. n. 221/99, modificato dal D.P.C.M. n. 242/2001, dai soggetti componenti la famiglia anagrafica ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 223/1989 e dai soggetti considerati a carico del richiedente ai fini IRPEF;

· Verranno presi in considerazione, ai fini della compilazione della dichiarazione sostitutiva unica i redditi relativi all’anno 2005; 

· non sono accoglibili le domande di contributo presentate da coloro che, per gli interventi in materia specifica hanno avuto l’assegnazione o l’erogazione di provvidenze, nell’ambito familiare, ai sensi di altre leggi regionali e/o statali di settore nei singoli interventi. Ciò al fine di disincentivare una rincorsa ai contributi da parte degli stessi soggetti, dall’altro al fine di intervenire in modo più consistente;

· Può essere presentata domanda per un solo intervento previsto e finanziato dalla L.R. 30/98 (la limitazione va intesa per tutti i componenti della famiglia ).
ART. 5

DEFINIZIONE DEI CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO PER NASCITA O PER ADOZIONE O AFFIDAMENTO PREADOTTIVO DI FIGLI

1)  L’evento deve essersi verificato nel seguente periodo:

· dal 01.01.2006 al 31.12.2006 - per i minori nati, adottati, in affidamento preadottivo da parte di donne residenti cittadine straniere extracomunitarie prive di carta di soggiorno (in quanto il D. Lgs. n. 151/2001 all’art.74  non prevede interventi economici per tali eventi da destinare alle donne residenti con cittadinanza straniera extracomunitaria, se non in possesso della carta di soggiorno).
2)  L’ammissione al beneficio e’ esclusa qualora il richiedente o altro componente della famiglia percepisca o abbia percepito per l’evento apposito trattamento previdenziale di maternità;

3)  I fondi destinati agli interventi di che trattasi saranno ripartiti, in parti uguali, tra le domande di contributo ammesse, per un contributo massimo erogabile a ciascun beneficiario pari a EURO 1.000,00.

In caso di parto gemellare o plurigemellare o in caso di adozione o affido di più minori, il contributo e' comunque incrementato per un importo massimo di EURO 600,00.

ART. 6

DEFINIZIONE DEI CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO PER L’ASSISTENZA INTEGRATIVA NELL’AMBITO FAMILIARE A PROPRI COMPONENTI NON AUTOSUFFICIENTI O CON PROBLEMI DI SALUTE MENTALE O MALATI ONCOLOGICI

1)  L’assistito non deve essere beneficiario dell’indennità di accompagnamento, né di rendita INAIL.

2)  Alla domanda deve essere allegato il certificato sanitario, rilasciato in data non anteriore a 6 (sei) mesi, da cui risulti la non autosufficienza o un grave problema di salute mentale o una malattia oncologica che richieda l’assistenza quotidiana.

3)  I fondi destinati all’intervento di che trattasi saranno ripartiti, in parti uguali, tra le domande di contributo ammesse, per un contributo massimo erogabile a ciascun beneficiario pari a EURO 1.000,00.

ART. 7

DEFINIZIONE DEI CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO PER IL SUPERAMENTO DI SITUAZIONI  DI DISAGIO SOCIALE E/O ECONOMICO

1)  Il richiedente deve essere uno dei componenti la famiglia anagrafica residente sul territorio comunale, con un reddito complessivo meglio indicato all’art. 4 del presente atto.

2)  Il disagio sociale deve essere documentato con una relazione del competente servizio socio sanitario ed eventuale altra documentazione ritenuta idonea.

3)  I fondi destinati all’intervento di che trattasi saranno ripartiti, in parti uguali,  tra le domande di contributo ammesse, per un contributo massimo erogabile a ciascun beneficiario a  EURO 1.000,00.

ART. 8

TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

1) Le domande debbono pervenire al protocollo comunale improrogabilmente entro la data che      verrà stabilita con apposito bando predisposto e reso noto a cura del Responsabile del servizio.

2)  Le domande in carta semplice, redatte su appositi moduli predisposti dall’Ufficio Servizi Sociali di questo Comune, devono essere corredate della DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA UNICA da compilare a cura dei C.C.A.A.F.F. convenzionati con il Comune (UIL – CISL – CGIL – CIA  – COLDIRETTI – CONFARTIGIANATO) o presso la CNA, non convenzionata con questo Comune ma che si è resa disponibile ad offrire gratuitamente tale servizio ai cittadini residenti, e della relativa attestazione ISEE riferita ai redditi dichiarati nell’anno 2006 e percepiti nell’anno 2005.

3)  Le dichiarazioni dei richiedenti potranno essere oggetto di verifica da parte del Comune o di altri Enti.

4) Gli interventi previsti nel presente atto non sono cumulabili, nell’ambito della stessa famiglia, per il medesimo anno .
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